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Attività ispettiva ex art. 29-decies comma 3 

del Dlgs 152/06 e s.m.i. 
 

Relazione ex art. 29-decies comma 5  
 

Riscontri in merito alla visita in loco  
ed eventuali azioni da intraprendere 

 
 
 
 

E.ON Produzione S.p.A. 
Porto Torres (SS) 

 
Autorizzazione Ministeriale n. DVA – DEC- 2010 – 0000207 del 26/04/2010  

 
Visita in loco effettuata dal 06 ottobre 2014 al 08 ottobre 2014 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data di emissione 28/11/2014 
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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta in conformità con quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 
29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 
prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del 
citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato predisposto dal personale ISPRA sotto indicato e condiviso con 
ARPAS sulla base delle informazioni acquisite nel corso della visita in loco.  
 

Francesca Minniti  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 
Geneve Farabegoli ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 
Marisa Mameli  ARPAS – ARPA Sardegna - Dipartimento di Sassari 

 
Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 06/10/2014: 

Francesca Minniti ISPRA - Servizio interdipartimentale ISP 
Geneve Farabegoli ISPRA - Servizio interdipartimentale ISP 
Antonello Pisottu ARPAS - Dipartimento di Sassari 
Antonello Virgilio ARPAS - Dipartimento di Sassari 
Francesco Denti  ARPAS - Dipartimento di Sassari 
Marisa Mameli  ARPAS - Dipartimento di Sassari 
Mauro Capra  ARPAS - Dipartimento di Sassari 

 

Nell’ambito di questa attività di controllo non state svolte attività di campionamento e analisi 
da parte del personale di laboratorio ARPAS, non essendo queste previste nella 
programmazione annuale controlli AIA statali 2014. 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale: E.ON. Produzione S.p.A. 

Sede stabilimento: Località Cabu Aspru – 07100 Sassari 

PEC: licensing.eon@eon.legalmail.it 

Gestore:  Marco Bertolino 

Referente IPPC: Paola Maglioli 

Delegato ambientale: Marco Bertolino 

Impianto a rischio di incidente rilevante: NO 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001e EMAS 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 
www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM ed ad ISPRA, 
in data 03/02/2014 con nota prot. EON n. 45 l’attestazione del pagamento della tariffa 
prevista per l’attività di controllo ordinario per l’anno 2014. 

Con nota prot. n. 366-2014-57-9 P del 30/04/2014, il Gestore ha inviato all’Autorità 
Competente e ad ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 
2013, nel quale lo stesso Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio.  
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 
intraprendere 

 

La visita in loco si è svolta dal 06/10/2014 al 08/10/2014. L’ultimo accesso, con la redazione 
del verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 08/10/2014. 

La visita si è articolata secondo il programma di attività facente parte del verbale di inizio 
attività redatto in data 06/10/2014. In particolare sono stati effettuati sopralluoghi di verifica 
presso le aree di deposito preliminare e alcune delle aree di deposito temporaneo dei rifiuti 
pericolosi e non pericolosi e di stoccaggio materie prime. In riferimento all’esercizio del 2014 
sono stati verificati i monitoraggi in autocontrollo delle emissioni in atmosfera dei gruppi 3 e 
4 e degli scarichi idrici acque meteoriche, acque in uscita dal trattamento dei gruppi 3 e 4 e 
acque sotterranee. Sono state analizzate le attività di verifica e autocontrollo di tutto il sistema 
di approvvigionamento, trasporto e stoccaggio carbone, nonché le relative attività di 
campionamento e analisi dei fumi in uscita dai camini di emissione convogliata delle 
quattordici torri del nastro trasportatore carbone. In relazione infine alla gestione dei rifiuti 
sono state visionate alcune movimentazioni di rifiuti pericolosi e non pericolosi registrate sul 
registro di carico e scarico, i relativi formulari di trasporto, le quarte copie inviate dal 
destinatario rifiuto e le relative autorizzazioni al trasporto e allo smaltimento/recupero.   

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 
visita in loco, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti richiesti al Gestore e 
di quelli acquisiti in copia.  

Per effetto della visita in loco sono state individuate talune condizioni di miglioramento 
dell’attività di autocontrollo comunicate al Gestore con nota Prot. Ispra 45326 del 
05/11/2014. Alcune di queste condizioni sono state indicate nei verbali d’ispezione, altre sono 
emerse nel corso degli approfondimenti successivi. 

In particolare al gestore è stato richiesto di: 
1) adeguare la cartellonistica identificativa dei punti di scarico delle acque reflue 

coerentemente con la nomenclatura indicata in AIA e/o nei pareri istruttori successivi alle 
richieste di modifiche non sostanziali;  

2) adeguare la cartellonistica identificativa delle aree di deposito temporaneo e preliminare 
dei rifiuti coerentemente con la nomenclatura indicata in AIA e/o nella planimetria 
aggiornata, da allegare, per completezza, in risposta alla presente comunicazione; 

3) adeguare la cartellonistica identificativa delle aree di deposito preliminare dei rifiuti e 
materie prime nel parco carbone, in modo che sia evidente la separazione tra le due e il 
limite di transito;  

4) predisporre adeguata separazione fisica, quale ad esempio una barriera jersey, atta a 
differenziare il deposito preliminare di ceneri (CE) dal deposito di materie prime (parco 
carbone AS1); 

5) apporre adeguata cartellonistica identificativa del materiale stoccato all’interno del locale 
in uscita dalla filtropressa, ovvero dei fanghi da trattamento ITAR; 

6) al fine di mantenere la tracciabilità del rifiuto in ogni sua fase, dalla produzione al suo 
smaltimento o recupero presso il destinatario finale, si ritiene necessario che tutti i fusti,  
big-bags, cassoni o similari, ancorché stoccati all’interno di aree chiuse identificate, siano 
adeguatamente etichettati in modo che sia chiaro il codice CER del rifiuto presente 
all’interno; 
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7) inviare un documento di aggiornamento delle aree di deposito temporaneo e preliminare 
di rifiuti, presenti allo stato attuale, ove siano sinteticamente indicati, denominazione 
area, capacità di stoccaggio, rifiuti con codice CER ivi stoccati, caratteristiche dell’area in 
termini di copertura, pavimentazione e eventuali sistemi di raccolta a impianti di 
trattamento ed infine modalità di stoccaggio del rifiuto (big bags, fusti, ecc); 

8) amministrare i punti di raccolta intermedi di rifiuto, quali ad esempio i punti 1 e 2, in 
modo tale da garantire: 
- l’invio al deposito temporaneo e/o preliminare al massimo entro una settimana dalla 

produzione del rifiuto stesso; 
- la registrazione del rifiuto sul registro di carico e scarico entro dieci giorni dalla sua 

produzione; 
- l’identificazione del codice CER del rifiuto ivi riposto attraverso cartellonistica chiara 

e leggibile.  
9) aggiornare la procedura operativa di gestione rifiuti SGIAS PAM-FO-101 del 2/11/2013, 

inviata  con nota E.On 0001080-2012-57-9 del 2/12/2013, in merito a quanto indicato al 
punto 9).  

10) in riferimento alle modalità operative di verifica delle concentrazioni di NOX  al camino 
dei gruppi 3 e 4, la procedura acquisita durante il controllo in allegato 16 riferisce di un 
fattore moltiplicativo di 1,53 che tiene conto della conversione degli NO2 a NOX in 
assenza di convertitore; si richiede di meglio specificare la genesi di tale fattore e di dare 
riscontro di tale calcolo, anche attraverso l’aggiornamento del Manuale SME; 

11) infine in merito alla proposta per la copertura della vasca di deposito preliminare H dei 
fanghi derivanti dal trattamento delle acque reflue (CER 100121), inviata da codesta 
società con nota del 17/12/2013 prot. 0001141-2013-57-9 P, sentita l’Autorità 
Competente, che legge la presente in copia, si ritiene necessario che sia dato seguito nel 
più breve tempo possibile, informando della data di avvio dei lavori l’Autorità 
Competente e gli enti di controllo, anche in ragione del nota riscontro Ispra prot. 1919 del 
14/01/2014 e garantendo il completamento dell’opera entro 90 giorni dalla data della 
presente;  

12) tracciare i valori di portata acqua di nebulizzazione agli scaricatori DW1 e DW2 
apponendo apposita identificazione dei contatori di portata (verbale controllo); 

13) registrare su apposito file i valori di portata dell’acqua ai nebulizzatori utilizzati agli 
scaricatori DW1 e DW2, da effettuarsi ad inizio e termine dell’attività di scarico di ogni 
nave (verbale controllo). 

E’ stato infine richiesto al gestore di trasmettere, con ogni consentita urgenza, 
informazioni in merito al monitoraggio semestrale delle emissioni convogliate della Torre 1 
del nastro trasportatore. 

 

Per effetto della visita in loco e della successiva valutazione della documentazione acquisita 
sono state inoltre accertate talune violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe, comunicate 
alle Autorità Competenti con nota Prot. Ispra 45319 del 5/11/2014.  

In particolare è stato accertato: 
1) mancata preventiva comunicazione di cui alla pag. 55 del PMC “Indisponibilità dei dati 

di monitoraggio”, in merito allo stato di manutenzione delle torri C e D; 
2) mancato monitoraggio semestrale di cui alla prescrizione di pag. 8 del PMC “Punti di 

scarico dell’impianto di movimentazione del combustibile solido, comprese le torri del 
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nastro trasportatore”, in merito alle emissioni convogliate di polveri dalle torri del nastro 
trasportatore identificate come C e D; 

3) mancato utilizzo di un laboratorio certificato, almeno ISO 9001, di cui alla prescrizione di 
pag. 50 del PMC, per il monitoraggio delle acque meteoriche dilavanti nei punti G) ed L). 

 
Gestione rifiuti 

4) mancato rispetto delle prescrizioni di cui al §10.5 di pag 53 del PIC punto n. 5 per l’area 
di deposito preliminare CE, in merito all’assenza di copertura fissa o mobile del sito di 
stoccaggio o di idonea protezione del rifiuto da agenti atmosferici; 

5) mancato rispetto delle prescrizioni di cui al §10.5 di pag 53 del PIC punto n.5 per le aree 
di deposito temporaneo K1 e K2, in merito allo stoccaggio in area scoperta di rifiuti posti, 
in parte, sfusi a terra; 

6) mancato rispetto delle prescrizioni di cui al §10.5 di pag 53 del PIC punto n.11 per l’area 
di deposito preliminare D, in merito all’assenza di etichettatura dei fusti e assenza di 
griglia di raccolta eventuali sversamenti nel locale di stoccaggio del CER 150202*; 

7) mancato rispetto del criterio temporale di cui alla prescrizione di pag. 26 del PMC e 
articolo 183 punto bb) punto 2) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in merito alla gestione delle 
movimentazioni dei rifiuti CER 200121 e CER 170604, deposti in area di deposito 
temporaneo.  

In seguito a tale accertamento l’Autorità Competente ha inviato al Gestore la nota prot. 
DVA-2014-0038756 del 24/11/2014 quale diffida ad ottemperare alle azioni indicate nella 
nota Prot. Ispra 45319 del 5/11/2014 per il superamento delle non conformità accertate. 

Sulla base delle sopra citate attività di accertamento, delle azioni correttive richieste e salvo 
ulteriori successive valutazioni della documentazione che il gestore invierà in ottemperanza 
alle richieste di cui sopra, non sono previsti a breve termine ulteriori accertamenti.  

La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 
dell’art. 29-decies, comma 3 e 4.  

 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa relativa alla visita in loco. 

Installazione Centrale termoelettrica di Fiume Santo 

Società E.ON. Produzione S.p.A. 

Ubicazione installazione Località Cabu Aspru – 07100 Sassari 

Date visita in loco Dal 06/10/2014 al 08/10/2014 

Data chiusura visita in 
loco 

08/10/2014 

Violazioni amministrative   

(ex  art. 29-quattuordecies comma 2 d.lgs. 152/06 e smi) 
 

1. Mancata preventiva comunicazione di cui alla pag. 55 del 
PMC “Indisponibilità dei dati di monitoraggio”, in merito 
allo stato di manutenzione delle torri C e D; 

2. mancato monitoraggio semestrale di cui alla prescrizione di 
pag. 8 del PMC “Punti di scarico dell’impianto di 
movimentazione del combustibile solido, comprese le torri 
del nastro trasportatore”, in merito alle emissioni convogliate 
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di polveri dalle torri del nastro trasportatore identificate come 
C e D; 

3. mancato utilizzo di un laboratorio certificato, almeno ISO 
9001, di cui alla prescrizione di pag. 50 del PMC, per il 
monitoraggio delle acque meteoriche dilavanti nei punti G) 
ed L). 

Violazioni penali  
 

(ex art. 29-quattuordecies comma 3 punto b) d.lgs. 152/06 e smi)
 
1) Mancato rispetto delle prescrizioni di cui al §10.5 di pag 53 

del PIC punto n. 5 per l’area di deposito preliminare CE, in 
merito all’assenza di copertura fissa o mobile del sito di 
stoccaggio o di idonea protezione del rifiuto da agenti 
atmosferici; 

2) mancato rispetto delle prescrizioni di cui al §10.5 di pag 53 
del PIC punto n.5 per le aree di deposito temporaneo K1 e 
K2, in merito allo stoccaggio in area scoperta di rifiuti posti, 
in parte, sfusi a terra; 

3) mancato rispetto delle prescrizioni di cui al §10.5 di pag 53 
del PIC punto n.11 per l’area di deposito preliminare D, in 
merito all’assenza di etichettatura dei fusti e assenza di 
griglia di raccolta eventuali sversamenti nel locale di 
stoccaggio del CER 150202*; 

4) mancato rispetto del criterio temporale di cui alla 
prescrizione di pag. 26 del PMC e articolo 183 punto bb) 
punto 2) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in merito alla gestione 
delle movimentazioni dei rifiuti CER 200121 e CER 170604, 
deposti in area di deposito temporaneo.  

Accertamento violazioni e 
proposta di diffida  

Accertamento e proposta di diffida prot. Ispra 45319 del 
5/11/2014  

Condizioni per il gestore  SI come descritto in relazione  

 

4 Allegati  
 

 Verbali di attività in data 06-08/10/2014 
 








